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INCONTRO DI PRESENTAZIONE 

 
 

Interventi e testimonianze di: 
Simona Marzorati, Cooperativa Questa Generazione 
Emanuele Cantaluppi, Presidenza Provinciale ACLI 
Alcune famiglie testimonieranno la propria esperienza di affido  



Il progetto nasce grazie al Bando Affido Familiare – 
2005 presentato dalla Fondazione Provinciale della 
Comunità Comasca a ottobre 2005 e alla sollecitazione 
di famiglie e singoli che la Coop.va sociale “Questa 
Generazione” e AVAL Associazione Volontari Acli 
Lombardia, contattano quotidianamente attraverso i 
propri servizi.   
Sono infatti numerose le famiglie che si dichiarano di-
sponibili all’esperienza dell’affido familiare, ma che 
per il sempre maggior carico di impegni lavorativi e 
famigliari o per le difficoltà nel comprendere a chi fare 
richiesta e come avere sostegno nell’intraprendere 
questa esperienza, non riescono poi a concretizzare la 
loro disponibilità. 
Numerose sono anche le famiglie che si trovano al li-
mite di un allontanamento dei figli o comunque nella 
necessità di essere sostenute nella loro genitorialità, 
sia  quelle a carico dei servizi sociali sia quelle che dei 
servizi non si fidano, ma che spesso orientano la pro-
pria domanda di bisogno a organizzazioni differenti e/
o operatori sociali presenti a vario titolo su un territo-
rio.  Risulta importante raccogliere queste domande 
rendendo consapevoli le persone del bisogno e stimo-
lando quindi la presa in carico del problema (da parte 
dei soggetti protagonisti, famiglie e minori, e dei ser-
vizi sociali).  
Inoltre, i minori affidati presentano spesso difficoltà di 
inserimento e disagi che si manifestano nelle relazioni 
e nell’ambiente scolastico. Il poter contribuire attra-
verso una figura adulta che accompagna il minore ne l-
la relazione, permette di facilitare l’adeguamento alla 
nuova situazione. Accompagnamento che richiede un 
intervento parallelo con la famiglia di origine e con 
quella affidataria. 
Il progetto si propone di contribuire a rispondere a 
queste domande ed esigenze offrendo un team di e-
sperti che supportino le famiglie e i minori in stretta 
collaborazione con i servizi sociali del territorio.  
Il progetto è stato in parte finanziato dalla Fondazione 
ma ha bisogno di un sostegno economico e concreto, 
da parte di tutti noi. 
I destinatari del progetto sono: 
- Nuclei familiari affidatari;  

- Nuclei familiari in casi limite di allontanamento; 

- Minori affidati o che si ritrovano in possibilità di al-
lontanamento dalla propria famiglia di origine; 

- Famiglie sensibili al problema affido e disponibili a 
supporto; 

- Famiglie e adulti di riferimento presenti nella comu-
nità di appartenenza. 

Il progetto ha come punto di forza l’integrazione con i 
servizi sociali di riferimento territoriale al fine di di-
ventare risorsa, non solo per le famiglie coinvolte di-
rettamente, ma anche per il territorio in cui vive e cre-
sce il minore affidato. 
Le famiglie che vorranno avvicinarsi per meglio com-
prendere la tematica potranno avere dei riferimenti 

chiari a cui rivolgersi e si potranno costituire gruppi 
di famiglie a sostegno della scelta di accoglienza di un 
minore nella propria vita.  
Il progetto verrà supportato da diverse figure profes-
sionali che accompagneranno il minore e le famiglie in 
questa esperienza in base alle diverse situazioni di di-
sagio e cambiamento da attivare: psicologo, educatore, 
pedagogista, mediatore culturale, orientatore lavoro, 
orientatore scuola, legale su problematiche familiari, 
affiancamento figure professionali utili per difficoltà 
casa, diritti sociali, sussidi….  
Particolare sarà il coinvolgimento degli educatori che 
si attiveranno affiancando la famiglia bisognosa come 
supporto: l’educatore e gli adulti di riferimento fami-
liari proseguono insieme per un cambiamento indiv i-
duato e accettato da entrambi le parti. 
Spesso alla famiglia di origine in difficoltà manca una 
capacità di organizzazione interna della vita quotidia-
na che va dall’accudimento dei figli al trovare lavoro, 
allo sbrigare alcune pratiche burocratiche …. Il poter 
attivare fra le risorse del progetto anche interventi per 
la ricerca del lavoro, per la soluzione di problematiche 
economiche, per la casa, … diventa elemento fonda-
mentale per la costruzione di sicurezza, per la valoriz-
zazione e l’attivazione personale che gli adulti spesso 
nelle situazioni di disagio perdono. In questo ambito 
un ruolo importante può essere giocato dall’offerta di 
servizi del Sistema ACLI. 
Il progetto verrà probabilmente realizzato nel territorio 
dell’olgiatese dove la Cooperativa Questa Generazione 
già attua interventi significativi in stretta collaborazio-
ne con il Consorzio dei Servizi Sociali di quella zona.  
 
Invitiamo tutti gli interessati a partecipare 
all’incontro di martedì 21 febbraio. 

INCONTRO SPIRITUALITA’ 

““LUIGI GRISONI: 
Il sogno della Missione” 

 
giovedì 23 Febbraio 2006 

ore 21:00 
Circolo ACLI di MARIANO COMENSE 

relatore: 
Vittorio Pozzi presidente Provinciale 

don Alberto Clerici assistente Spirituale 
Acli Como 



Agli Operatori  
Ai Volontari 

Al Comitato provinciale  
Ai Consulenti del  

Patronato Acli di Como 
Agli Amici delle Acli di Como 

 
Con lo scorso 19 gennaio la Presidenza Nazionale ha affidato ad Emanuela  Mattiroli la reggenza della sede 

di Como, e dopo un anno trascorso a condividere la direzione di Como e la direzione regionale è giunto per me  
il momento di dedicare a tempo pieno le mie energie alla sede regionale del Patronato Acli della Lombardia. La 
mia mente ed il mio impegno quotidiano saranno a Milano,  ma  il cuore, naturalmente, resta a Como. Non è fa-
cile dimenticare  quasi 27 anni trascorsi al Patronato di Como, è impossibile  soprattutto non ricordare  le perso-
ne con le quali ho condiviso un periodo di lavoro e, di impegno nel Movimento, così lungo e ricco di soddisfazio-
ni.  

Fare un lavoro che appassiona è una grande fortuna. Ho imparato molto, e non solo professionalmente, 
soprattutto dalle persone che operano nel Patronato, e nelle Acli,  ai vari livelli. Non voglio ringraziare qualcuno 
in particolare, perché sarebbe limitativo, ma voi tutti per quanto siamo riusciti a fare in questi anni e sono certa 
continueremo a fare  anche nel futuro. L’impegno di ognuno di noi è un indispensabile tassello per costruire il 
mosaico della solidarietà. Consentitemi però un pensiero speciale ai volontari del Patronato cui mi sento legata da 
riconoscenza e affetto.  

Non voglio farmi prendere dalla nostalgia, anche perché continuerò a lavorare qualche giorno in sede pro-
vinciale  mantenendo quei legami con Como per me così importanti. Ovviamente il mio ruolo  sarà diverso, non 
voglio essere invadente e lasciare a chi mi succederà nella direzione la irrinunciabile autonomia, ma sarò sempre 
disponibile a “dare una mano” qualora ce ne sia bisogno. Resto comunque una militante delle Acli di Como e 
questo non è di poco conto. 

 “A Como c’è proprio una bella squadra” mi ha detto Damiano Bettoni, attuale direttore generale del Pa-
tronato, quando è stato a Como. Anch’io ne sono convinta e  sono orgogliosa di avere contribuito a far crescere 
questa squadra, e sono anche certa che i risultati migliori dovrà ancora darli.   

A tutti rinnovo il mio ringraziamento e un saluto affettuoso, ad Emanuela il più caloroso “in bocca al lu-
po”.  

Luisa Seveso 

Dal 2006 
attivo PUNTO RAS 

presso la sede ACLI di Via Brambilla 
 
 
 

La collaborazione fra le ACLI, a livello nazionale, e la RAS (che ha assorbito la storica Lavoro e Sicurtà) ha dato 
luogo, già da molti anni, ad una convenzione, con relative agevolazioni, che proprio lo scorso anno è stata rinnovata 
con ulteriori vantaggi per i soci ACLI.  

Nel territorio comasco abbiamo consolidato da tempo una particolare collaborazione con l’Agenzia di Via 
D’Annunzio a Como che si è rafforzata ulteriormente con l’apertura, a partire dal 2006, del Punto RAS presso la nostra 
sede di via Brambilla.  

Il progetto, nato inizialmente per integrare i serviz i prestati nei confronti dei nostri soci, si è poi evoluto permettendo 
di definire condizioni particolarmente vantaggiose, di premio e di garanzia, per i dipendenti/collaboratori/dirigenti del 
Sistema ACLI Como.  

Un operatore del Patronato, opportunamente formato, è disponibile quindi per dare consulenza e informazione sulle 
varie proposte assicurative: Polizze Auto, Abitazione, Infortuni e Malattie, Fondi Pensione, Globali Imprese Artigiane e 
Commerciali, Globali Aziende agricole, Fideiussioni e Trasporti. 

Il Punto RAS è attivo nei giorni di: 
mercoledì (dalle 8.30 alle 13.00) e venerdì (su appuntamento dalle 14.00 alle 17.00). 

Per informazioni e appuntamenti tel. 031 3312713. 
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Giovedì 16 febbraioGiovedì 16 febbraio  
Ore 14.30 

ACLI Como  
Comitato Direttivo AVAL COMOComitato Direttivo AVAL COMO  

  
Giovedì 16 febbraioGiovedì 16 febbraio  

Ore 21.00 
Enaip Como 

Corso di EcologiaCorso di Ecologia Domestica Domestica  
“Parliamo di bianco e pulito”“Parliamo di bianco e pulito”  

  
Giovedì 16 febbraioGiovedì 16 febbraio  

ore 21.00 
Enaip Como 

Assemblea di costituzione Associazione Don MiAssemblea di costituzione Associazione Don Milanilani  
  

Giovedì 23 febbraioGiovedì 23 febbraio  
ore 20.45 

Circolo Acli di Mariano Comense 
Incontro di SpiritualitàIncontro di Spiritualità  

Luigi Grisoni: il sogno della MissiLuigi Grisoni: il sogno della Missioneone  
  

3/5 marzo3/5 marzo  
Caspoggio 

Festa sulla NeveFesta sulla Neve 


